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Ieri in Valle d'Aosta, Piemonte, Liguria, Toscana e Sicilia per scelte di politica economica 

Forti manifestazioni e cortei regionali 
I lavoratori hanno risposto all'appello di lotta lanciato dalla Federazione CGIL-CISL-UIL -1 comizi di Lama ad 
Arezzo, di Scheda a Torino e di Rossi a Palermo - Quarantamila in corteo a Firenze - In Sicilia braccianti ed edili 
fermi per ventiquattro ore - Lo sciopero alla Fiat - Oggi è la volta di Lombardia, Friuli Venezia Giulia e Campania 

Per quattro ore 
si è fermata 

tutta la Toscana 
Una grande giornata di tolta in tutte le prevince della Toscana. 

I lavoratori hanno risposto compatti all'appello lanciato dalla 
Federazione Cgll-Clsl-Ull dando luogo a forti manifestazioni ovun­
que: a Pisa, Livorno, Grosseto, Slena, Arezzo. A Firenze si è 
svolto un corteo al quale hanno partecipato almeno quarantamila 
lavoratori. Il comizio conclusivo è stato tenuto dal segretario 
della UH, Ravenna. Ovunque sono state ribadite le richieste 
contenute nella piattaforma presentata dai sindacati al governo. 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO, 9. 

Una manifestazione senza 
precedenti, quella di stamane 
ad Arezzo, in occasione dello 
sciopero regionale generale di 
quattro ore. Migliaia e mi-
gliaia di lavoratori, di giova­
ni, di donne, giunti da tutti 
1 luoghi di lavoro della pro­
vincia, hanno percorso in cor­
teo, partendo da piazza del 
Popolo, le vie del centro cit­
tadino, scandendo slogans che 
sintetizzavano i contenuti 
della manifestazione. Le pa­
role d'ordine « No alle misure 
fiscali del governo », « Occu­
pazione e riforme », « Lotta al­
la speculazione e ai parassiti­
smi », che si levavano da tutto 
il lungo corteo, fiancheggiato 
da due ali di folla solidale, 
hanno testimoniato la grande 
forza, unità, compattezza e 
spirito dì lotta della classe 

rraia e dei lavoratori areti-
contro la linea di politica 

economica del governo. 
Gli stessi artigiani aretini, 

anch'essi colpiti dai provvedi­
menti governativi, hanno ma­
nifestato la loro solidarietà. I 
commercianti, in segno di pro­
testa e di appoggio alla mani­
festazione, hanno abbassato le 
saracinesche dei loro negozi. 

Alla testa del corteo le 

operaie della «Hermosa», al 
completo, colpite con le so­
spensioni dalla prepotenza pa­
dronale, manifestavano con 
canti e slogans la loro acca­
nita volontà di resistere fino 
alla vittoria. I lavoratori me­
talmeccanici della PACSEM, 
con cartelli e striscioni, de­
nunciavano la mancata assun­
zione da parte della direzione 
di 350 operai, così come pre­
cedentemente era stato pro­
messo, e manifestavano la lo­
ro preoccupazione per le pro­
spettive dì lavoro. 

Gli operai della Lebole por­
tavano nel corteo 1 temi degli 
investimenti e del salario, 
che sono al centro della ver­
tenza aziendale, aperta or­
mai da due mesi. Erano pre­
senti inoltre numerose delega­
zioni di dipendenti ospeda­
lieri e gli enti locali, lavora­
tori dell'agricoltura che chie­
devano una nuova politica 
per la rinascita delle campa­
gne. Al termine del corteo 
l'immensa folla si è fermata 
in piazza San Iacopo dove ha 
preso la parola il compagno 
Luciano Lama, segretario ge­
nerale della CGIL. 

Il compagno Lama, salutato 
da scroscianti applausi, ha det­
to: « Noi critichiamo le misu­
re fiscali e tariffarie del go­
verno per due ragioni essen­
ziali: 1) perché non sono e-

quamente distribuite tra l di­
versi ceti sociali; 2) perché 
l'utilizzazione dei mezzi così 
ingiustamente prelevati non è 
affatto assicurata in direzione 
degli investimenti e del servizi 
sociali. Denunciamo inoltre il 

Iierlcolo che deriva dalla pò-
itica di una drastica riduzio­

ne dei consumi privati senza 
contropartite: la recessione di-1 
venterebbe non solo probabile 
ma addirittura inevitabile per­
ché si sommerebbero gli effet­
ti dell'aumento del prezzi e 
delle tariffe ' (inflazione) a 
quello già in atto della stret­
ta creditizia: conseguenza cer­
ta la diminuzione dell'occupa­
zione ». 

« Per queste ragioni — ha 
continuato Lama — che con­
fermano la validità della linea 
del movimento sindacale, noi 
lottiamo in questi giorni. Con 
quali obbiettivi? ». Lama ha ri­
sposto: « Vogliamo dimostrare 
che i lavoratori non abban­
donano la loro strategia, non 
arretrano sulla pura difesa del 
salario, ma vogliono conquista­
re una politica economica di­
versa che assicuri lo svilup­
po del paese e una maggiore 
giustizia sociale ». 

«Ci si dice — ha prosegui­
to Lama — : tra pochi giorni 
cominciano le ferie. E' vero, 
ma a parte le valutazioni e le 
decisioni che potremo adotta­
re sabato nel direttivo della 
Federazione, questi nostri ob­
biettivi di trasformazione so­
ciale vanno ben oltre l'agosto 
e mantengono tutta la loro 
drammatica attualità. Il go­
verno non si culli, — ha con­
cluso Lama — nell'illusione 
dei fuochi di paglia che dura­
no pochi minuti. L'azione del 
sindacato non sì fermerà». 

In ogni altra provincia del­
la Toscana lo sciopero ha fat­
to registrare massicce adesio­
ni. A Firenze, poi circa 40 
mila lavoratori hanno parte­
cipato al corteo che ha per­
corso le vie della città. Il co­
mìzio conclusivo è stato te­
nuto dal segretario della UIL, 
Ravenna. 

Franco Rossi 

Massicce adesioni 
in ogni provincia 

del Piemonte 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 9 
Il riuscito sciopero generale 

che oggi ha paralizzato tutto 
il Piemonte è stato una prova 
di grande importanza: ha di­
mostrato che centinaia di mi­
gliaia di lavoratori sono dispo­
sti ad affrontare una batta­
glia efficace e decisa contro la 
politica economica antipopola­
re del governo. 
L'astensione dal lavoro infatti 
è stata altissima nella maggior 
parte delle fabbriche, grandi e 
piccole, di ogni settore, nei can­
tieri e nei più importanti ser­
vizi. Ma vi sono state alcune 
« cadute » nella partecipazione 
allo sciopero — soprattutto ne­
gli stabilimenti della Fiat, an­
che se solo nel turno della mat­
tina ed in alcune fabbriche di 
altre province — che sono il 
sintomo di disorientamenti e de­
lusioni diffuse, di cui bisognerà 
tener conto anche se non si de­
vono drammatizzare. 

Per quel che riguarda il com­
plesso Fiat, lo sciopero è riu­
scito al 95-100 per cento tra i 
ventimila lavoratori dello stabi­
limento di Rivalta (meno che 
nell'officina di meccanica dove 
la partecipazione è stata del 20 
per cento), alla Motori-Avio (70 
per cento). Ausiliarie di Gru-
gliasco (99), Fonderie di Bor-
garetto (90) e Crescentino (99). 
Officine telai e grandi motori 
(60). Lancia di Chivasso (80) 
e di Verrone (100). A Mirafiori 
invece la partecipazione del I 
turno è stata soltanto del 43 

per cento alle Presse. 20-30 per 
cento in carrozzeria, meccani­
ca, fonderie, e adesioni altret­
tanto limitate si sono avute al­
le ferriere, al lingotto e negli al­
tri stabilimenti Fiat. 

In quasi tutti gli stabili­
menti Fiat dove in mattinata 
la partecipazione allo sciope­
ro era stata insoddisfacente, 
l'astensione dal lavoro è sali­
ta in modo notevolissimo nel 
turno del pomeriggio, confer­
mando cosi che il risultato 
di stamane era dovuto soltan­
to a reazioni soggettive ed a 
difficoltà organizzative. A Mi­
rafiori nel secondo turno <jlì 
operai della Carrozzeria e del­
le Fonderìe hanno scioperato 
al 90 per cento, quelli delle 
Presse aU'85, quelli di Mecca­
nica al 70. Alla Fiat Spa Stura 
la partecipazione è salita al 
95 per cento, e così pure a Ri­
valta, alla Spa Centro, alla 
Materferro ed alla Ricambi ha 
scioperato il 70% dei lavora­
tori. 

Riuscito lo sciopero negli 
stabilimenti Olivetti del Cana-
vese. dove si va dal 70 all'83 
per cento. In quasi tutte le ri­
manenti fabbriche metalmecca­
niche grandi (come Indesit, Pi-
ninfarina. Bertone. Singer. Ne-
biolo. ecc.) e piccole si sono 
invece avuti scioperi massicci 
con adesioni significative anche 
degli impiegati. Pressoché tota­
le è stato Io sciopero nelle in­
dustrie della gomma (a comin­
ciare da Michelin. Pirelli e 
Ceat). chimiche, del vetro, della 

plastica (dove il dato più basso 
è il 63% della Stars-Fiat); "in 
tutti i cantieri edili, le industrie 
del legno, laterizi ed estrattivi 
(dove si va:dal 95 al 100%).' 

Nelle altre province del Pie­
monte i punti deboli sono stati 
la Michelin di Cuneo (40%) e 
tre industrie tessili del Biel-
lese (Ermenegildo Zegna, Cer­
niti, Pettinatura Italiana al 
30%). Particolarmente massic­
cio. in media al 93-98%, è stato 
lo sciopero in tutte le fabbri­
che di Vercelli. •-

Sul problema delle forme di 
lotta e sulla necessità di dare 
continuità all'azione ha insi­
stito il compagno Rinaldo Sche­
da parlando a Torino davanti 
a 25.000 lavoratori confluiti in 
piazza San Carlo con cinque 
cortei. Replicando a gruppi che 
inscenavano contestazioni, il se­
gretario della CGIL ha detto: 
e Se - bastassero un paio di 
scioperi generali nazionali li 
proclameremmo immediatamen­
te. Questa non è una partita che 
si vince nel breve volgere di 
una settimana o di un mese. Co­
me dirigenti del sindacato, dopo 
aver prospettato una politica 
economica alternativa e aver 
chiesto un nuovo modello di 
sviluppo, dopo aver detto che 
la grave crisi in cui versa oggi 
il paese è dovuta all'indirizzo 
che è stato imposto all'Italia 
negli ultimi due decenni, dobbia­
mo essere conseguenti. A chi 
vorrebbe insegnare certi mo­
delli di comportamento al sin­
dacato. diciamo » che • l'Italia 
oggi attraversa un periodo nel 
quale non è certo momento di 
tregue. Guai se i nostri avver­
sari avessero la sensazione die 
attraverso Io scoramento, la 
sfiducia, si può rompere la 
compattezza dei lavoratori. Oc­
corre estendere il rapporto con 
le masse, discutere in azienda. 
Si tratta di colpire nel modo 
giunto col massimo di unità pos­
sibile >. 

Michele Costa 

Braccianti e edili 
in prima fila nello 
sciopero in Sicilia 

PALERMO 9 
La Sicilia ha dato stamane 

una forte risposta di massa 
alla stretta fiscale e tariffa­
ria decisa dal governo: sono 
giunti a migliaia da tutta l'iso­
la a Palermo nel quadro del 
concentramento regionale dì 
braccianti, contadini ed edili, 
proclamato dai sindacati sici­
liani di categoria in coinci­
denza con il primo scaglione 
di azioni articolate di sciope­
ro indette dai sindacati. 

Le categorie dell'industria e 
del pubblico impiego si sono 
fermate per quattro ore, men­
tre nelle campagne e nei can­
tieri edili l'astensione dal la­
voro è durata l'intera gior­
nata. L'azione di sciopero ha 
avuto adesioni pressoché ple­
biscitarie nelle varie provin­
ce; nel corso della fermata sì 
è dato vita ad una fitta se­
rie di assemblee imperniate 
sulla richiesta di una linea 
alternativa di politica econo-

La manifestazione dì Paler­
mo. dove un lungo corteo si 
è snodato per tutta la matti­
nata per le vie del centro, ha 
dato l'immagine del carattere 
complessivo della risposta si­
ciliana ai pesanti provvedimen­
ti fiscali decisi dal governo: 
a fianco dei braccianti. In 
sciopero a sostegno della trat­
tativa con la Confagrìcoltura 
per il rinnovo del patto na­
zionale, ed agli edili (che han­
no lanciato in quésti mesi 
una specifica vertenza In Si­
cilia per sostenere 1 livelli di 
occupazione nei cantieri mi­
nacciati dalle g*avi manovre 
speculative pilotate dalla Ital-
cementi ed alla stretta credi­
tizia e per nuovi Investimenti) 
si é registrata una vasta uni­
tà di diverse categorie: al 
completo hanno partecipato 
al corteo le delegazioni dei 
lavoratori del capoluogo; an­
che gli artigiani di Trapani 
sono giunti a Palermo con 
una carovana di cento auto. 

che è sfilata alla coda del 
lungo e vivacissimo corteo, 
punteggiato da striscioni, car­
telli e bandiere («No al su-
perdecretone», «No alle tas-
se», «La Sicilia reclama svi­
luppo ed occupazione ») scan­
dendo slogans di protesta 
contro la stretta del credito 
e le misure fiscali che rischia­
no di mettere in ginocchio 
centinaia di imprese. 

Alla testa del corteo, che 
ha preso le mosse dalla cen­
trale piazza Politeama, dopo 
un comizio tenuto dal segre­
tario regionale della CGIL si­
ciliana. compagno Epifanio La 
Porta e dal segretario nazio­
nale della UIL, Aride Rossi, 
sono sfilati anche i gonfalo­
ni di diversi comuni che con 
propri ordini del giorno han­
no aderito alla giornata di lot­
ta, i sindaci e gli ammini­
stratori comunali con le fasce 
tricolori, le insegne dei sin­
dacati e delle organizzazioni 
contadine e cooperative. 

Poi il grosso del corteo 
formato dalle foltissime de­
legazioni di braccianti, che 
hanno sintetizzato negli stri­
scioni issati sopra la folla, 
le richieste che 1 lavoratori 
delle campagne fanno alla re­
gione siciliana per fronteggia­
re con decise scelte alterna­
tive le linee di politica econo­
mica antipopolari ed antl-
roeridionaU predisposte a li­
vello nazionale. 
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Il compagno Scheda mentre parla a Torino, nel corso dello sciopero regionale 

Per tutta la notte esaminata una proposta di mediazione di Bertoldi 

Prosegue la trattativa al ministero 
per risolvere la vertenza sul patto 
Profoifde divergenze Ira i sindacati bracciantili e la Confagrìcoltura sui temi dell'occupazione è 
della funzione del sindacato — Ripresa la lotta nelle campagne — L'adesione agli scioperi di oggi 

Ieri sera alle 21 sindacati 
bracciantili, confagrìcoltura e 
organizzazioni dei coltivatori 
si sono riuniti al ministero 
del Lavoro per esaminare una 
ipotesi di mediazione sulla 
vertenza per il patto naziona­
le di lavoro presentata dal 
ministro Bertoldi. La situazio­
ne della trattativa è caratte­
rizzata dal permanere di mar­
cate differenziazioni tra sin­
dacati e agrari specie in ma­
teria economico-salariale, di 
potere degli strumenti sinda­
cali in materia di occupazio­
ne, mentre su altri punti del­
la piattaforma si riscontrano 
tenui aperture. La mediazione 
del ministro, quindi, si è re­
sa indispensabile soprattutto 
per il persistere del grave at­
teggiamento della Confagri-
coltura che, In sei mesi (tan­
to tempo è passato dalla sca­
denza del patto), non é mai 
voluta entrare nel merito del­
la piattaforma unitaria dei 
sindacati bracciantili. 

E' cominciato intanto il pro­
gramma di lotta decìso dal 
direttivo della Federazione 
bracciantile che, come è no­
to. prevede l'effettuazione di 
due scioperi di 24 ore da ef­
fettuarsi il primo, articolato 
regionalmente, entro lunedi 
15, il secondo, nazionale, dal 
16 al 20. oltre alla partecipa­
zione della categoria agli 
scioperi regionali generalL 
Hanno iniziato questa ulte­
riore tornata di lotta i brac­
cianti della Toscana e della 
Sicilia con uno sciopero regio­
nale dì 24 ore. I primi sono 
confluiti nelle manifestazioni 
provinciali indette in occasio­
ne dello sciopero generale dal­
la Federazione CGTlrCISL-
UIL, mentre i braccianti sici­
liani hanno dato vita ad una 
possente manifestazione regio­
nale a Palermo assieme agli 
edili e ai lavoratori di altri 
settori della citta. 

I braccianti dell'isola oltre 
agli obiettivi della vertenza 
nazionale rivendicano l'impe­
gno della Regione per il pie­
no sviluppo delle risorse del­
l'isola e in particolare un pia­
no pluriennale di forestazione 
e di assetto idrogeoìogìco. un 
piano-dighe, e la costituzione 
immediata delle Comunità 
montane. Anche i braccianti 
della provincia di Foggia sono 
scesi oggi In sciopero di 24 
ore che continuerà per tutta 
la giornata di domani. Lo scio­
pero ha registrato una totale 
riuscita in tutta la provìncia; 
si sono svolti numerosi cor­
tei e comìzi in tutti i centri 
agricoli. 

Intanto dopo la decisa pre­
sa di posizione della Giunta 
pugliese a sostegno della ver­
tenza dei braccianti, anche la 
Giunta campana ha adottato 
la stessa iniziativa mentre 
sempre più numerosi sono i 
telegrammi di pressione dei 
lavoratori agricoli e dell'in­
dustria, dei sindaci e delle 
Giunte comunali al ministe­
ro del Lavoro e aUa Confagrì­
coltura. 

A Bari, dopo il grave inci­
dente in cui tre giovani brac­
cianti hanno perso la vita e 
altre 5 sono rimaste ferite, le 
organizzazioni sindacali di ca­
tegoria e la Federazione OOIL-
CISL-UIL hanno emesso un 
manifesto in cui ai denuncia­
no le gravi inademptense con­
trattuali e legislative che so* 

no alla origine di gravi for­
me di sfruttamento delle lavo­
ratrici con conseguenze spes­
so tragiche. 

I sindacati chiedono: l'in­
tervento immediato del mini­
stro del Lavoro e della Magi­
stratura per la cessazione del 
«caporalato» della manodo­
pera e per l'integrale rispet­
to della legge sul collocamen­
to; che vengano colpiti tutti 
gli agrari che non rispetta­
no i contratti di lavoro e la 
legge sul collocamento. Chie­
dono inoltre l'intervento im­
mediato del procuratore ge­
nerale presso la Corte di Ap­
pello, del prefetto, del que­
store, dell'Ispettorato della 
motorizzazione della provin­
cia di Bari per un controllo 
efficace dei mezzi addetti ai 
trasporti dei lavoratori. 

Su questi problemi: gestio­
ne del collocamento e sicu­
rezza dei trasporti in agricol­
tura è indetto per il 12 un 
convegno provinciale con la 
partecipazione di oltre 13 co­
muni della zona che interes­
sano le province di Brindisi 
e Bari con la partecipazione 
di sindaci, collocatori, rappre­
sentanti delle province e del­
la Regione. 

In azione gli 

autoferrotranvieri 
La federazione unitaria degli 

autoferrotranvieri CGIL-CISL-
UIL ha deciso la ripresa delle 
azioni sindacali per sollecitare 
il governo a risolvere la ver­
tenza dei dipendenti delle auto­
linee in concessione privata 
che chiedono l'allineamento del 
trattamento economico con quel­
lo degli autoferrotranvieri. 

Il calendario di azioni pro­
clamate prevede per i dipen­
denti delle autolinee 14 ore di 
sciopero da oggi. 10 luglio, al 
21. secondo modalità da defi­
nirsi a livello locale. 

INTERROTTE 

LE TRATTATIVE 

Più forte 
la lotta 

per i l contratto 
delle « bevande » 
Sono state interrotte lo 

trattative per 11 rinnovo del 
contratto unificato del setto­
re bevande analcoliche e al­
coliche che occupa circa 100 
mila lavoratori. Si è giunti 
alla rottura essendosi gli in­
dustriali presentati con le 
stesse proposte della prece­
dente sessione aggravate dal­
la richiesta di esautoramento 
dei consigli di fabbrica in 
tema di contrattazione di 
orario di lavoro. 

Di fronte al rifiuto confin­
dustriale di accettare 11 su­
peramento delle diversifica­
zioni contrattuali'In un con­
tratto unico e dì essere di­
sponibili a una svolta decisi­
va nel settore alimentare, in 
direzione dello sviluppo della 
occupazione del superamento 
del lavoro precario e per una 
politica dei prezzi e della 
qualità dei prodotti, la dele­
gazione dei Consigli di Fab­
brica ha deciso l'intensifica­
zione della lotta. -

Sono state decise 26 ore 
complessive di sciopero dal 
15 al 30 luglio, cosi ripartite: 
2 giornate nazionali di otto 
ore) il 16 luglio, e il 23 lu­
glio; 10 ore articolate da de­
cidersi in sede provinciale 
tra il 15 e il 30 luglio. Re­
stano confermate le ore ar­
ticolate programmate entro 
il 13 e la sospensione totale 
dal lavoro straordinario (ec­
cedente le ore 8 giornaliere 
e 40 settimanali); e del la­
voro festivo. 

PER IL RISPETTO 

DEGLI ACCORDI 

Mobilitati 
i lavoratori 
del gruppo 
Montefibre 

Ha avuto luogo lunedi a 
Roma un Incontro con la 
Montefibre per verificare gli 
adempimenti dell'accordo si­
glato nel marzo del '73. 

Le comunicazioni relative 
allo stato dei lavori necessa­
ri alla riconversione delle 
attività produttive illustrate 
dal presidente del maggiore 
complesso italiano del setto­
re hanno perso ogni signifi­
cato a fronte della posizione 
del gruppo che minaccia un 
sostanziale disimpegno ri­
spetto agli investimenti con­
cordati se le agevolazioni del 
credito previste dalla legge 
464 non verranno rapidamen­
te concesse dalle competenti 
autorità di governo. 

La FULC ha ribadito l'esi­
genza di dare puntuale at­
tuazione agli accordi in ma­
teria di investimenti e alla 
ripresa del lavoro entro 1 
tempi concordati dai gruppi 
di lavoratori sospesi 

Inoltre visti 1 tentativi del­
la Montefibre. di recuperare, 
attraverso l'inasprimento dei 
carichi e dei ritmi di lavoro, 
lo scorrimento degli orari ed 
un sostanziale allentamento 
degli impegni per la sicu­
rezza e per l'igiene sul lavo­
ro, la FULC ha ribadito che 
su questi temi essa è mobi­
litata. 

Al fine di definire un pro­
gramma di azione sindacale, 
è stato convocato il Comita­
to di coordinamene del grup­
po a Novara, il 24. 

I lavori del comitato direttivo unitario 

Ferrovieri: ampio dibattito 
sulle decisioni da prendere 

E* proseguito per tutta la 
giornata di ieri il dibattito al 
comitato direttivo della Federa­
zione unitaria dei ferrovieri. Al 
centro della vivace discussione 
— che ha fatto registrare nu­
merosissimi interventi — c'è 
stata la risposta che i 215 mi­
la ferrovieri italiani dovranno 
dare nei prossimi giorni, non 
solo al ministro Preti e al man­
cato rispetto degli impegni as­
sunti, ma anche alle gravissi­
me misure adottate dal gover­
no e contro le quali si sta le­
vando in questi giorni, attraver­
so gli scioperi generali, la ri­
sposta delle grandi masx lavo­
ratrici italiane. 

In particolare sono state va­
lutate le risposte che Preti ha 
dato nel corso dei recenti in­
contri con i sindacati: se in 
merito al piano degli investi­
menti — è stato detto — si so­
no registrate nuove e anche po­
sitive prese di posizione del mi­
nistro, è però necessario ave­
re precise garanzìe e ulteriori 
chiarimenti perchè quel che c'è 
di positivo si trasformi in fatti. 
Sul tema degli organici, invece 
la posizione del ministro è sta­
ta assai insoddisfacente. Le 
proposte sono state sempre 
inadeguate alle reali esigenze 
delle ferrovie, sìa per un buon 
fiwrionamento del servizio, sia 

per il rispetto delle condizioni 
di vita dei lavoratori, costretti 
attualmente, e da mesi, a du­
rissimi turni. 

Si è quindi affrontato il te­
ma della risposta da dare: le 
proposte, fino a tardi, erano 
sostanzialmente due. C'era chi 
chiedeva una giornata di 24 ore 
di sciopero e chi sottolineava 
invece la necessità di una azio­
ne continuata ma che tenesse 
conto anche del fatto di non 
colpire con lo sciopero grandi 
masse popolari di utenti. La 
discussione si è protratta fino 
a tardi. Nella giornata di oggi 
si dovrebbe avere la decisione 
conclusiva. 

Bloccata l'area industriale 
• • • • — . - - - . -

Operai in lotta 
a Taranto cóntro 
il licenziamento 

di 659 edili 
Domani metalmeccanici, edili, braccianti si fermano per 
tutta la giornata • I lavoratori colpiti sono dipendenti 
delle ditte che operano per il raddoppio dell'ltalsider 

TARANTO, 9 
A 659 lavoratori edili di di­

verse ditte appaltatici sono 
giunti altrettanti avvisi di li­
cenziamento. Le aziende opera­
no per conto del IV Centro. I 
provvedimenti sono stati presi 
anche da ditte per le quali non 
vi sono problemi di sospensio­
ne o di fine del lavoro: è il caso 
della < Mantelli » che è impe­
gnata per almeno altri due anni 
e che nei giorni scorsi aveva 
chiesto ai lavoratori di sotto­
porsi a ore di straordinario per 
accelerare i tempi di produzio­
ne. Invece, lunedi ha inviato le 
lettere di licenziamento a 45 di­
pendenti. 

E" evidente, quindi, che ma­
novre e provocazioni si inseri­
scono in una situazione resa 
grave da diversi effetti com­
binati: il termine dei lavori per 
l'ampliamento del centro side­
rurgico: la stretta del credito 
e il mancato impegno del go­
verno per il pacchetto rivendi­
cativo dei sindacati al centro 
della tvertenza Taranto». Così, 
se non si avvieranno i lavori 
per l'ampliamento del porto, 
per il risanamento del centro, 
ecc. altri 500 lavoratori rimar­
ranno disoccupati entro luglio 
fino ad arrivare a 2000 unità 
entro l'anno e a 4700 entro il 
primo semestre del 1975. 

La risposta di lotta ai licen­
ziamenti è stata immediata: gli 
operai colpiti dai provvedimenti 
hanno dato vita ad una mani­
festazione in Prefettura, costrin­
gendo il prefetto ad assumere 
l'impegno di adoperarsi • per 
sbloccare la situazione. Ieri si 
sono svolte due ore di sciopera 
con assemblee e tutta l'area in­
dustriale è rimasta bloccata. In 
particolare, gli operai edili han­
no picchettato i cancelli del­
l'ltalsider. 
- Dopodomani, giovedì, si svol-

fera lo sciopero regionale in 
utta la Puglia. Nella provincia 

di Taranto, però, anziché le 
4 ore decise a livello nazionale, 
metalmeccanici, edili "e brac­
cianti si fermeranno per l'in­
tera giornata. 

Intanto, sempre per giovedì, 
alle ore 9, è stato convocato 
a palazzo Chigi l'incontro tra 
governo e sindacati per esami­
nare la questione diventata or­
mai esplosiva. Saranno presenti 
il presidente del Consiglio, e i 
ministri dei Lavori pubblici, del­
le Partecipazioni statali, ' della 
Marina mercantile, della Cassa 
per il Mezzogiorno, del Lavoro. 
I sindacati (saranno presenti la 
Federazione CGIL. CISL e UIL. 
e le organizzazioni dei metal­
meccanici e degli edili) chie­
deranno interventi immediati a 
sostegno dell'occupazione e in 
particolare l'attuazione del pro­
gramma di assorbimento — già 
concordato — dei lavoratori non 
più utilizzati per il raddoppio 
dell'ltalsider. nelle imprese che 
saranno impegnate nella costru­
zione di opere pubbliche, con 
la garanzia del salario per le 
eventuali sfasature di tempo 
tra la chiusura dei cantieri edili 
e l'avvio degli altri lavori. 

Ecco, quindi che acquista un 
posto centrale, anche in que­
sta situazione, la « vertenza Ta­
ranto ». E con lo sciopero di 
dopodomani i lavoratori inten­
dono anche ribadire la loro pie­
na disponibilità a battersi per 
la sua soluzione. 

L'azione del governo, invece. 
intende ridurre la portata di 
una proposta unitaria di svi­
luppo economico e sociale della 
città. Si propone di avallare i 
licenziamenti dei lavoratori p?r 
la fine dei lavori di raddoppio 
degli impianti del IV Centro si­
derurgico, senza cogliere l'im 
portanza di una vertenza che 
affronta i caratteri specifici 
della situazione di Taranto e 
prevede tutta una serie di mi­
sure per scongiurare i licenzia­
menti in massa dell'area indu­
striale e per avviare un nuovo 
sviluppo economico della città 
basato sulla piena utilizzazione 
delle risorse disponibili. 

Nuovi investimenti industriali 
per l'avvio di un processo di 
diversificazione produttiva, spo­
stamento a Mar Grande dei 
cantieri navali, intervento nel 
settore dell'edilizia economica e 
popolare, con l'attuazione del 
piano CIPE per i 3000 alloggi 
per lavoratori siderurgici e con 
l'urgente rifinanziamento della 
legge 863, finanziamento per la 
attuazione in tempi ravvicinati 
del piano di utilizzazione plu­
rima delle acque, come scelta 
base di una radicale trasforma­
zione dell'economia dell'intera 
provincia. Questi sono ì punti 
fondamentali della « vertenza 
Taranto > e gli unici rimedi a 
una •' situazione occupazionale 
che per responsabilità del go­
verno e dell'ltalsider stessa sta 
raggiungendo momenti di altis­
sima tensione. Giovedì in città 
non si terranno manifestazioni 
che si svolgeranno invece in 
provincia; delegazioni di lavo­
ratori dell'industria sfileranno 
a fianco dei braccianti impe­
gnati nella durissima lotta per 
il patto, a testimonianza di un 
comune impegno di lotta. 

Infine, sempre per giovedì è 
stato convocato in seduta straor­
dinaria il Consiglio comunale 
per affrontare il problema del­
l'occupazione. Lo hanno otte­
nuto i lavoratori che si sono 
recati in delegazione al Comu­
ne. Un telegramma è stato in­
viato anche alla Presidenza del 
Consiglio. 

La « Michelin n 

diserta 

la trattativa 

ministeriale 
Il ministro del Lavoro, Ber­

toldi, ha convocato il 5 luglio 
e ieri le parti interessate alla 
vertenza aziendale per gli sta­
bilimenti « Michelin » di Tren­
to e di Fossano per tentare la 
ripresa della trattativa inter­
rotta all'Inizio di maggio per 
il rifiuto da parte dell'azienda 
della proposta di arbitrato e 
mediazione fatta dallo stesso 
ministro. 

L'azienda — informa un co­
municato ministeriale — ha 
disertato tali riunioni dimo­
strando ancora una volta di 
resistere a richieste sindacali 
che hanno trovato soluzione 
in numerosi accordi; tale po­
sizione ha impedito al mini­
stro di svolgere la sua azione 

Il ministro del Lavoro — 
aggiunge il comunicato del 
ministero — non può esimersi 
dall'esprimere • deplorazione 
nei confronti della società 
Michelin. 

Trattativa sindacale 
alla Banca d'Italia 

L'11 luglio inizia presso la 
Banca d'Italia una Importan­
te trattativa sindacale. Il Go­
vernatore Carli ha convocato 
i sindacati per avviare la di­
scussione sul nuovo progetto 
di regolamento del personale 
proposto dall'Unione sindaca­
le • dell'Istituto di emissione 
(Uspie Cgil). Il progetto con­
tiene una serie di norme in­
novatrici come la collegialità, 
11 decentramento, la flessibili­
tà delle strutture amministra­
tive, la carriera unica artico­
lata su pochi gradi funzionali 
e sviluppa princìpi già intro­
dotti nella legislazione relati­
va agli impiegati di alcune 
amministrazioni regionali e 
di altri settori pubblici. -. • 
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MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
il COMUNE di RIMINI indirà 

quanto prima una gara di licita­
zione privata per l'aggiudicazio­
ne dei lavori di costruzione im­
pianto di illuminazione nel cam­
po sportivo di Viserba zona mon­
te. Importo a base d'asta li­
re 8.000.000. 
SONO CONSENTITE ANCHE 

OFFERTE IN AUMENTO 
Per l'aggiudicazione si proce­

derà nel modo indicato dall'art. 
I/a della Legge 2-2-1973, n. 14. 

Le ditte che intendono parteci­
pare alla gara, dovranno presen­
tare domanda in carta bollata 
da L. 500 indirizzata al Sindaco 
ed inviata a mezzo raccomanda­
ta. recante sul retro della busta 
l'oggetto della domanda, entro 
12 giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso all'Al­
bo Pretorio di questo Comune. 
Rimini, lì 26 6-74 

IL SINDACO 
Giovanni Baldinini 

COMUNE DI GROTTAGLIE 
(Taranto) 

Avviso di gara per l'appalto 
dei lavori di sistemazione di 
strade inteme all'abitato. 

Importo L. 57.835.524. 

IL SINDACO 
Avviso pubblico, imprese e 

chiunque ne abbia interesse che 
questa Amministrazione Comu­
nale intende appaltare i lavori 
di sistemazione di strade inteme 
all'abitato col metodo di cui al­
l'art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973 n. 14. senza prefissione 
di alcun limite di aumento o di 
ribasso. 

Le richieste di invito alla gara 
d'appalto dovranno essere indi­
rizzate alla Segreteria Comunale 
entro giorni 10 (dieci) dalla da­
ta di pubblicazione del presente 
avviso sul bollettino ufficiale 
della Regione e sui quotidiani: 
« L'UNITA' ». 

e La Gazzetta del Mezzogior­
no » - e TI Corriere del giorno ». 
Grottaglie. lì 2 luglio 1974. 

IL SINDACO 
aw. Angelo Fago 

PROVINCIA DI FORtT 
AVVISO DI e m 

Il Comune di S. Giovanni in 
Malignano (FO) indirà quanta 
prima una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

— Sistemazione straordinaria 
di strade comunali interne (co­
struzione di marciapiedi alla 
via Gramsci. Via Corbucci e Vìa 
De Gasperi). 

Importo a base d'appalto li­
re 7.885.600. 

Per l'aggiudicazione dei lavori 
si procederà mediante licitazio­
ne privata secondo le norme e 
le modalità di cui all'art 1. let­
tera a) della legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati con domanda 
indirizzata a questo Comune in 
carta legale da L. 500. possono 
chiedere di essere invitati alla 
gara, entro 10 (dieci) giorni dal­
la data di pubblicazione del prò» 
sente avviso. 

S. Giovanni in Marignano, Q 
19 6-1974 . 

IL SINDACO 
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